
vertenze dal 2007

Si continua 
a fare accordi
La discussione che si sta facendo 
con la direzione Iveco a Brescia 
è la conseguenza di un percorso 
sindacale che si è caratterizzato 
con conflitti e... intese.

a pagina 3

WCM in iveCo

Word Class
Manufactoring
È un sistema che si propone 
di ridurre i costi ed aumentare 
efficienza produttiva e qualità dei 
prodotti. Adottato dalle maggiori 
aziende nel settore auto.

a pagina 3
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rinnovo rSU

Voteremo per il
nuovo consiglio 
Il consiglio di fabbrica della 
Iveco scade a fine maggio 2009. 
Il 31 marzo scorso sono state
avviate le procedure 
per il rinnovo della RSU. 

pagina 4 

Aperto un confronto fra RSU e azienda su investimenti, organizzazione della produzione e tempi di lavoroAperto un confronto fra RSU e azienda su investimenti, organizzazione della produzione e tempi di lavoro

I l 17 marzo 2009, su richie-
sta di Iveco e in riferimento a 
quanto previsto dall’art. 7, se-

zione prima del CCNL, in un in-
contro in Associazione Industriali 
Bresciana l’azienda ha aperto con 
il sindacato un confronto che da 
una parte ha fornito elementi sul-
la situazione di mercato e definisce 
quali sono le scelte in tema di inve-
stimenti; dall’altra ha condiziona-
to il benestare sugli investimenti 
dell’amministratore delegato alla 
realizzazione di alcuni obiettivi.

La situazione di mercato 
dei veicoli industriali
Iveco ha informato di una contra-
zione dei volumi produttivi che in-
teressa tutti i sette produttori eu-
ropei (Mercedes, Man, Iveco, Re-
nault, Volvo, Daf, Scania) e che re-
gistra per tutti una cancellazione 
degli ordini e fermate degli stabi-
limenti. 
I dati forniti dai sette costruttori 
del veicolo pesante parlano di una 
raccolta ordini complessiva ridot-
ta a 900 veicoli nel mese ottobre e 
600 veicoli nel mese di novembre 
2008 rispetto a un dato medio dei 
mesi precedenti di circa 20.000 
veicoli mese in tutta Europa. 
Iveco, che produce veicoli pesanti, 
medi e leggeri negli stabilimenti 
di Ulm, Madrid, Brescia, Suzzara 
e Valledolid, registra nel periodo e Valledolid, registra nel periodo 
gennaio-marzo 2009 una raccol-
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i lavoratori 
ChiaMati   
a diSCUtere

Assemblee 
unitarie 
dopo la CIG
Dopo l’incontro del 17 marzo 
si è svolta una riunione del 
Consiglio di Fabbrica, due 
incontri con l’azienda in AIB 
e un incontro tra azienda e 
Rsu in fabbrica. 
Tra azienda e sindacato ad 
oggi non è stato possibile 
costruire una condivisione 
sugli obiettivi che l’azienda 
intende perseguire. 
Ad oggi il confronto è sospeso 
e la parola passa alle assem-
blee dei lavoratori convocate 
unitariamente per la giorna-
ta di mercoledì 15 aprile al 
rientro di tutti i lavoratori 
dalla cassa integrazione. 
Per quanto riguarda la Fiom 
il raggiungimento degli obiet-
tivi che l’azienda intende re-
alizzare non può tradursi in 
un peggioramento delle con-
dizioni di lavoro. 

Segue a pagina 2

Il domani alla IvecoIl domani alla Iveco
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Il domani alla Iveco
ta ordini inferiore al mese di 
febbraio 2008 e stima questa 
contrazione con un dato nega-
tivo pari al 70%.
Rispetto all’auto che, con gli 
incentivi del Governo alla 
rottamazione, ha registrato 
un’aumento degli ordinativi 
e ha ridotto in alcuni stabili-
menti il ricorso alla cassa in-
tegrazione, Iveco prevede nei 
prossimi mesi un permanere 
della situazione di difficoltà e 
stima complessivamente nel 
2009 volumi produttivi infe-
riori del 50% rispetto a quan-
to prodotto nel 2008. 
Il gruppo Iveco ricorre alla 
cassa integrazione, (anche il 
70% dell’organico degli enti 70% dell’organico degli enti 
centrali è stato coinvolto con 
due settimane di cassa al 
mese), annulla lo straordi-
nario, non rinnova i contrat-
ti ai lavoratori interinali, e 
non prevede ad oggi interven-
ti strutturali sulla struttura 
produttiva. 

Gli investimenti allo 
stabilimento di Brescia
per l'Eurocargo
In questo quadro l’azienda ha 
chiesto al sindacato un incon-
tro, come previsto dal CCNL, 
nel quale ha detto cosa farà a 
Brescia per essere in grado, 
quando il mercato riprende, di 
essere competitiva. Iveco ha de-
finito cosa è necessario fare in 
termini di investimenti, quan-
tificati in 20 milioni di euro, e 
ha confermato che la missione 
produttiva dello stabilimento 
è la produzione dell’Eurocargo 
nei prossimi anni.

Ecco gli obiettivi 
che l’azienda intende 
realizzare attraverso 
gli investimenti
L’azienda ha dichiarato che 
intende migliorare costi e 
qualità per essere competitiva 
con il concorrente (Mercedes) 
con il quale è leader in Euro-
pa nella produzione del veico-
lo medio (Eurocargo) e che gli 
investimenti sono condizione 
necessaria ma non sufficien-
te per realizzare i migliora-
menti necessari rispetto agli 
attuali dati aziendali. Ha in-
dicato la necessità di ottenere 
miglioramenti relativi a: 
WCM (World Class Manufac-
turig) - raggiungere il 1° livel-
lo di valutazione
Qualità (indice estetico e Qualità (indice estetico e Qualità
funzionale) – con un miglio-
ramento del 30% anno
SiCurezza (indice di freurezza (indice di freurezza -
quenza infortuni) – passan-
do da un valore attuale pari a 
3,2 a un valore inferiore a 1
livello di Servizio (con-
segna nei tempi previsti) – 
dal 84,2% a un valore supe-
riore al 95%
effiCienza (per l’azienda ienza (per l’azienda ienza
la produttività è un di cui 
dell’efficienza)– con un recu-
pero dell’8% all’anno.

Piano di investimenti
interventi previSti Su-
gli aMbienti (Habitat)
Si concludono nel 2009 gli in-
terventi relativi a mense, spo-
gliatoi, servizi igienici, pavi-
mentazione, nuovi uffici in ofmentazione, nuovi uffici in of-mentazione, nuovi uffici in of-mentazione, nuovi uffici in of
ficina, vestiario;
Struttura organizzativa
È in corso un’analisi della at-
tuale struttura, partendo dai 
capi squadra, che sarà ridefi-
nita e una valutazione dei bi-
sogni formativi; l’azienda svi-
lupperà una valutazione delle 
competenze dei Team Expert, 
l’attuale struttura organizza-
tiva sarà semplificata e farà 
capo direttamente al diretto-
re di stabilimento.
Chi si occupa di produzione si 
occuperà di sicurezza, quali-
tà, produttività e gestione del-
le risorse, mentre la logistica 
gestirà i carrellisti e fornirà 
il materiale alla linea garan-
tendo il flusso dei materiali 
dai moli fino a lato linea.
L’analisi lavoro con i tempi e 
metodi centrali 
laStratura
Investimenti per 1,4 mil. di 
euro, riguarderà tutto il re-

parto per ottenere il flusso parto per ottenere il flusso 
diretto del materiale dai fordiretto del materiale dai for-
nitori eliminando gli accumunitori eliminando gli accumu-
li con la realizzazione di sei li con la realizzazione di sei 
celle di produzione analoghe celle di produzione analoghe 
a quella già realizzata nel dia quella già realizzata nel di-
cembre 2008. 
verniCiatura
Investimenti per 9 mil. di Investimenti per 9 mil. di 
euro con interventi sia sulla euro con interventi sia sulla 
struttura che sugli impianti; struttura che sugli impianti; 
rifacimento del tetto e interrifacimento del tetto e inter-
venti sul fabbricato interno venti sul fabbricato interno 
con la realizzazione di quatcon la realizzazione di quat-
tro aree chiuse e quattro clastro aree chiuse e quattro clas-
si chiuse di pulizia degli amsi chiuse di pulizia degli am-
bienti (aree pressurizzate e bienti (aree pressurizzate e 
termostatate, con pressione e termostatate, con pressione e 
temperature controllate, protemperature controllate, pro-
tette dall’inquinamento dalla tette dall’inquinamento dalla 
sigillatura in poi); 
Una nuova linea smalto, che Una nuova linea smalto, che 
sostituirà le due oggi esisten-
ti, con capacità produttiva di 
250 cabine al giorno su due 
turni, un nuovo collaudo scoc-
che, un nuovo circolatore verche, un nuovo circolatore ver--
nici. In verniciatura l’azienda 
ha ipotizzato un eventuale in-
vestimento da fare successi-
vamente relativo alla fase di 
lavaggio e cataforesi per la 
quale oggi è deciso solo un re-
stayling estetico. 
bardatura
Investimenti per 1,5 mil. di 
euro, peraltro già in fase di re-
alizzazione, spesi per ridurre 
al minimo la movimentazione 
dei materiali e per la nuova 
realizzazione della linea del-
le plance e su interventi sulla 
linea di bardatura .
Gli interventi sul flusso dei 
materiali sono relativi alle 
aree di magazzino, kitting e 
sequenziamento. 
Montaggi
Investimenti per 6,5 mil. di 
euro con la realizzazione di 
una linea unica che compren-
derà le tre catene della attua-
le prelinea e le tre catene del 
reparto montaggi. 
L’intervento sarà fatto col-
legando tra di loro le tre li-
nee di montaggio del reparto 
Montaggi.
L’attuale linea 4 sarà la sede 
della futura prelinea e sarà 
collegata alla attuale linea 3 
e alla attuale linea 2 forman-
do cosi un’unica linea di mon-
taggio. La capacità massima 
prevista dalla linea unica è 
di 138 veicoli al giorno su due 
turni, con il ciclo minimo di 
un veicolo ogni 6 minuti.
Anche la linea dei motori 
sarà unica, ma andrà verifi-
cata la capacità di fornire tut-
ti i motori se saranno prodotti 
sull’attuale struttura della li-
nea 3 motori.
La linea unica dovrà rispon-
dere ai mix di prodotto, e tec-
nicamente predisposta per il 
passo variabile (non è detto 
che si utilizzerà) e per l’in-
stallazione, sulla linea stes-
sa, di un forno per la ritoc-
catura dei telai, che però non 
sarà inizialmente posiziona-
to; per meglio affrontare il 
mix produttivo saranno ridot-
te il più possibile le operazio-
ni con i tempi più elevati ri-
correndo, dove sarà possibile, 
all’assemblaggio fuori linea 
di tutte le operazioni che pos-
sono essere effettuate nei sot-
togruppi, inoltre, sarà realiz-
zata un area predisposta per 
le lavorazioni che riguardano 
i ponti e gli assali.

Segue da pagina 1
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Art. 7 - sez.1: 
Informazione 
consultazione in 
sede aziendale
… Le Direzioni delle azien-
de che occupano almeno 
50 dipendenti forniranno 
alle Rappresentanze sin-
dacali unitarie e alle Or-
ganizzazioni sindacali 
territoriali dei sindaca-
ti stipulanti tramite l’As-
sociazione territoriale di 
competenza, nel corso di 
un apposito incontro, in-
formazioni sulle decisio-
ni che siano suscettibili 
di comportare rilevan-
ti cambiamenti dell’or-
ganizzazione del lavoro 
e dei contratti di lavoro 
con riferimento a: 
- Le sostanziali modifi-
che del sistema produtti-
vo che investano in modo 
determinante le tecnolo-
gie adottate o l’organiz-
zazione complessiva del 
lavoro, o il tipo di pro-
duzione in atto ed influ-
iscano complessivamen-
te sull’occupazione o che 
abbiano rilevanti conse-
guenze sulle condizioni 
prestative.
Le disposizioni di questo 
punto non riguardano punto non riguardano 
le ricorrenti modifiche 
dell’organizzazione del 
lavoro e dei mezzi di pro-
duzione che attengano al 
normale miglioramento 
dei risultati della attivi-
tà imprenditoriale…

I veicoli 6+1 e 8+1 mantengo-
no l’attuale organizzazione, 
con la sola modifica che ri-
guarderà l’inserimento delle 
cabine, che sarà reso più si-
curo e meno gravoso dell’at-
tuale.
Il reparto completamento e il 
collaudo non saranno interes-
sati da interventi.
varievariev
In questa voce l’azienda ha 
indicato ulteriori investimen-
ti per 1,7 mil. di euro per i 
quali non ha specificato gli 
interventi nel dettaglio.
telai
 Il piano di trasferimento a 
fornitori esterni dello stam-
paggio dei leggeri e dei pesan-
ti è confermato, mentre i telai 
dell'Eurocargo, i cui longhero-
ni arriveranno in stabilimen-
to già passati in cataforersi, 
saranno assemblati e verni-
ciati negli attuali impianti

Le richieste di Iveco
Qualità – presa visione Qualità – presa visione Qualità
e riparazione del difetto da 
parte del lavoratore chiamato 
al quality gate, attualmente 
il lavoratore, per un accordo 
quasi mai utilizzato, doveva 
solo prendere visione del di-
fetto e non ripararlo.
produttività/teMpi: nuo-
vo rilievo dei tempi per tut-
te le operazioni che verranno 
effettuate dagli addetti sugli 
impianti / linee oggetto di in-
vestimenti 
produttività/pauSe : 
fruizione flessibile delle pau-
se collettive all’interno di fa-
sce orarie predeterminate in 
relazione alla disponibilità 
degli impianti
ergonoMia/pauSe: distri-
buire la seconda pausa collet-
tiva di 20 minuti in due pause 
collettive di 10 minuti
forMazione: L’ azienda pre-
vede una fase di formazione che 
interesserà tutti i lavoratori 
nelle fermate previste per poter 
realizzare gli investimenti.
inoltre iveco chiede al sin-
dacato di condividere: la ne-
cessità di diffondere il rigo-
re dei comportamenti indivi-
duali, l’opportunità di soste-
nere con azioni di sensibiliz-
zazione il rispetto delle re-
gole, la necessità di evitare 
abusi nella tutela del perso-
nale con ridotte capacità la-
vorative, al fine di realizzare 
una vera garanzia dell’inte-
grità fisica della persona.©  Archivio Fiom
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riorGanizzazione 

Il WCM 
applicato 
in Fiat
Il programma per l’im-
plementazione del WCM 
nelle aziende Fiat è ini-
ziato a Mirafiori nel 
2006 e prevede l’esten-
sione alle altre sedi in 
Italia entro il 2010; nel 
novembre 2007 la Fiat 
ha presentato il pro-
prio progetto al sinda-
cato in un convegno or-
ganizzato a Torino.
In questi primi 2 anni 
di applicazione del 
WCM in Fiat si rileva 
una forte sfasatura tra 
le dichiarazioni d’in-
tenti e le modalità reali 
dell’organizzazione del 
lavoro in azienda. 
La Fiat sta focalizzan-
do la propria azione 
sulla aggressione  a 
ogni tipo di perdita e 
spreco.
Questa analisi e dia-
gnosi dei costi utilizza 
come strumento l’ana-
lisi delle attività che 
non danno valore ag-non danno valore ag-non danno valore ag
giunto e in particolare 
viene utilizzato sulle li-
nee di produzione.
Per applicare questo 
modello sono state clas-
sificate tutte le attività 
effettuate da un lavo-
ratore; queste attività  
sono state suddivise fra 
quelle “a valore aggiun-
to” e quelle “a non valo-
re aggiunto”, sono state 
misurate le quantità di 
attività “a non valore 
aggiunto” e quantifica-
ti i margini di miglio-
ramento possibili. 
Le tipologie di opera-
zioni “a non valore ag-zioni “a non valore ag-zioni “a non valore ag
giunto” sono: movimen-
ti non necessari, attese, 
rilavorazioni, conteggi, 
ispezioni e controlli. 
Le attività considerate 
“a non valore aggiun-
to” sono: camminare, 
aspettare, ruotare, ten-
tativi di avvitamento-
assemblaggio-inseri-
mento-posizionamen-
to, passaggio di mano, 
posare attrezzo, met-
tere al posto, cercare, 
contare, sostituire, or-
dinare, misurare, sce-
gliere, slegare .
Gli effetti di questa 
“razionalizzazione” 
delle operazioni di una 
mansione portano ad 
un aumento della satu-
razione dei tempi di un 
ciclo (o cadenze).

la discussione che oggi si 
sta facendo in iveco a bre-
scia è la conseguenza di 

un lungo percorso sindacale che 
si è in fasi alterne caratterizzato 
con il conflitto e con gli accordi; 
è importante ricordare le fasi 
più significative.

Accordo 13 aprile 2007 
tra Iveco e Fim Fiom 
Uilm e Fismic di Brescia Uilm e Fismic di Brescia 
L'intesa registra che nel-
la produzione del veicolo me-
dio Iveco è leader sul merca-
to dell'Europa occidentale, 
con possibilità significative di 
espansione nei paesi dell'Eu-
ropa dell’est, e nella strategia 
di Iveco di focalizzazione de-
gli stabilimenti e per rimane-
re leader sul mercato, defini-
sce:

• Il consolidamento di Bre-
scia come polo di produzione 
del veicolo medio e il consoli-
damento del suo patrimonio 
tecnologico;

• Efficienze logistiche e di 
scambi tra i vari stabilimen-
ti del gruppo, con l’obiettivo 
di creare le condizioni per re-
alizzare miglioramenti e in-
novazione di processo produt-
tivo e necessari per realizza-
re la nuova gamma del veico-
lo medio;

• La razionalizzazione in-
dustriale, con lo spostamen-
to della produzione dei com-
ponenti di veicoli leggeri e pe-
santi - telai - in 24/30 mesi 
senza ricadute occupazionali.

Incontro in AIB 
29 maggio 2007
Contestualmente alla comu-
nicazione del cambio del re-
sponsabile dello stabilimento 
di Brescia, c’è il piano di inve-
stimenti di 7 milioni di euro 
per lo stabilimento di Brescia 
con interventi sulla struttu-
ra (spogliatoi, servizi igienici, 
mense, aree break, aree fu-
matori, sistemazione interna 
e esterna, uffici di officina)

Incontro in AIB 
26 giugno 2008
L’azienda illustra il piano di 
razionalizzazione dello stabi-
limento e il trasferimento dei 
telai a partire da ottobre 2008 
e la cui conclusione è prevista 
entro dicembre 2009, con un 
programma che prevede:

• A ottobre 2008 il trasferi-
mento dei longheroni per Val-
ledolid, a gennaio 2009 il tra-
sferimento dei longheroni per 
Suzzara;

• A aprile 2009 il trasferi-
mento dell’assemblaggio telai 
per Suzzara, a agosto 2009 il 
trasferimento dei longheroni 
pesanti.

Incontro in AIB 
22 settembre 2008 
Contestualmente alla comu-
nicazione del cambio del di-
rettore dello stabilimento di 
Brescia, l’azienda individua 
nei reparti verniciatura e la-
stratura la necessità di inter-
venti per un miglioramento 
della competitività anche in 
funzione dei prossimi svilup-
pi di prodotto, rinvia agli ini-

La discussione fra sindacato e direzione Iveco sulle modalità di lavoro dura dal 2007La discussione fra sindacato e direzione Iveco sulle modalità di lavoro dura dal 2007

Un lungo confrontoUn lungo confronto
partito da lontano

dologia di verifica della qualidologia di verifica della quali-
tà l’accordo definisce: tà l’accordo definisce: 

• Che i controlli di qualità Che i controlli di qualità 
sul prodotto saranno effettuasul prodotto saranno effettua-
ti da un addetto di qualità;ti da un addetto di qualità;

• La segnalazione, con un sisteLa segnalazione, con un siste-
ma di luci, alla postazione di lama di luci, alla postazione di la-
voro dove si è originato il difetto;voro dove si è originato il difetto;

zi del 2009 la discussione su 
un piano organico di investi-
menti, indica la metodologia 
del W.C.M.

Accordo tra Iveco e RSU
21 ottobre 2008
In relazione alla nuova meto-

©  Archivio Fiom

Un SiSteMa per ridUrre i CoSti 

Word Class Manufacturing
Il WCM può essere considerato come un sistema che 
si propone di ridurre i costi ed aumentare efficienza 
produttiva e qualità dei prodotti; è un sistema adottato 
dalle maggiori aziende manifatturiere mondiali, in 
particolare nel settore auto. 
Il WCM è una versione “occidentalizzata” del modello 
giapponese della produzione snella; un modello che si 
fonda su due “pilastri” strettamente interconnessi: just in 
time da una parte e l’ autoattivazione-coinvolgimento dei 
lavoratori dall’ altra. 
Si propone di “agganciare” la produzione alle richieste del 
mercato e di ridurre al minimo le scorte di magazzino (Just 
in time ). In questo sistema, diventa fondamentale, che i 
lavoratori si attivino autonomamente (autoattivazione) per 
risolvere i problemi sulle singole postazioni di lavoro.

• La presa visione e l’indivi-
duazione della causa da par-
te dell’addetto di linea in-
teressato nella postazione 
qualità gate, la sostituzione 
dell’addetto di linea chiamato 
al quality gate da parte del 
team expert.
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rinnovo rSU 

In Iveco i
lavoratori 
voteranno
per i nuovi
delegati
sindacali
Il consiglio di fabbri
ca della Iveco scade 
a fine maggio 2009. 
Il 31 marzo scorso 
sono state aperte le 
procedure per il rin
novo della Rsu in 
Iveco e per le altre 
aziende del sito: Fe
nice e Mac. 
La data delle ele
zioni sarà decisa te
nendo conto di come 
sarà utilizzata la 
cassa integrazione 
nel mese di maggio 
al fine di permettere 
al maggior numero 
possibile di lavorato
ri e di lavoratrici di 
votare il proprio de
legato sindacale.
Anche questa volta 
il rinnovo della rap
presentanza sinda
cale avviene in un 
momento particolare 
della vita azienda
le, con il ricorso alla 
cassa integrazione 
che da alcuni mesi 
interessa lo stabili
mento di via Voltur
no e con un confron
to aperto con la dire
zione aziendale sulle 
condizioni di lavoro. 
Il voto per la elezio
ne della Rsu assegna 
al sindacato e ai de
legati che verranno 
eletti una grande re
sponsabilità: confer
mare i livelli di de
mocrazia e autono
mia, confermare la 
propria iniziativa a 
partire dalla difesa 
e dal miglioramen
to delle condizioni di 
lavoro, confermare e 
garantire prospetti
ve allo stabilimento.

©  Archivio Fiom ©  Archivio Fiom

per i nuovi

Il consiglio di fabbri-
ca della Iveco scade 

Il 31 marzo scorso 
sono state aperte le 
procedure per il rin-
novo della Rsu in 
Iveco e per le altre 
aziende del sito: Fe-

La data delle ele-
zioni sarà decisa te-
nendo conto di come 
sarà utilizzata la 
cassa integrazione 
nel mese di maggio 
al fine di permettere 
al maggior numero 
possibile di lavorato-
ri e di lavoratrici di 
votare il proprio de-

Anche questa volta 
il rinnovo della rap-
presentanza sinda-
cale avviene in un 
momento particolare 
della vita azienda-
le, con il ricorso alla 
cassa integrazione 
che da alcuni mesi 
interessa lo stabili-
mento di via Voltur-
no e con un confron-
to aperto con la dire-
zione aziendale sulle 
condizioni di lavoro. 
Il voto per la elezio-
ne della Rsu assegna 
al sindacato e ai de-
legati che verranno 
eletti una grande re-
sponsabilità: confer-
mare i livelli di de-
mocrazia e autono-
mia, confermare la 
propria iniziativa a 
partire dalla difesa 
e dal miglioramen-
to delle condizioni di 
lavoro, confermare e 
garantire prospetti-
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